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Enigmi La ricerca di Annamaria Guadagni (Garzanti) sulla personalità nascosta dietro lo pseudonimo

Stille tracce di Elena Ferrante
Inchiesla nel cuore di Napoli

di Marco Demarco

iacere, sono Ele-
na Ferrante».
Sulla pagina, la
donna si presen-

ta all'improvviso e chi sta leg-
gendo ha un sobbalzo, perché
è come incontrare un fanta-
sma. Succede anche questo
nel libro di Annamaria Gua-
dagni dedicato alla scrittrice
italiana più nota, e misterio-
samente nascosta sotto un
nome falso. La leggenda di
Elena Ferrante (Garzanti) è
un libro che parla di libri, an-
zi: che entra nei libri, li usa
per vedere più lontano, e vi si
aggrappa per non perderli. In
particolare, è un'inchiesta let-
teraria sui contesti che hanno
generato la quadrilogia de
L'amica geniale.
A un certo punto, dunque,

seguendo la sua pista, muo-
vendosi senza smarrirsi tra
specchi e riflessi narrativi,
Guadagni si imbatte in una
donna che si chiama davvero
in quel modo, le stringe la
mano e le parla. Naturalmen-
te è solo una banale omoni-
mia, ma più che a un imprevi-
sto somiglia a un segno pre-
monitore. Subito dopo, ecco
un'altra Elena Ferrante, seb-
bene non risulti tale all'ana-
grafe: viene dallo stesso rione
della scrittrice famosa, ha la
stessa età, ha conosciuto le
stesse persone e ha letto gli
stessi romanzi presi in presti-
to nella stessa biblioteca po-
polare, a cominciare da Picco-
le donne, la Bibbia di Lila e

Lenù, le amiche geniali. E tan-
to per capire come funziona
un'inchiesta letteraria, questa
seconda Elena Ferrante viene
trovata grazie a una foto in-
giallita recuperata in un ar-
chivio. E la fine del libro? Ab-
biamo trovato un volto da as-
segnare al falso nome? No,
siamo solo all'inizio di un
viaggio dove realtà e immagi-
nazione si confondono. E, se i
nomi dicono poco, le identità
personali dicono di moltitu-
dini, rimandano a storie più
vaste, sono fatte dei racconti
che abbiamo ascoltato, delle
pagine che abbiamo letto, de-
gli amori che abbiamo vissuto
e rubato. Quanto all'identità
della misteriosa Elena, è fatta
soltanto di carta, abita nel te-
sto, dove la riconosciamo co-
me una donna napoletana,
mentre il suo nome di penna
vola nell'immaginario dove si
trasforma e assume forme di-
verse. In trent'anni, Elena Fer-
rante è stata molte cose ed è
stata associata a figure diver-
se, raccogliendo suggestioni
o indizi che portavano ad altre
scrittrici, come Fabrizia Ra-
mondino, e poi alla traduttri-
ce Anita Raja o a suo marito,
Domenico Starnone, entrato
nell'Elenologia per le tante as-
sonanze nelle storie narrate,
nella lingua e nello stile. Po-
trebbe essere un uomo? Ri-
spondendo a numerose do-
mande — si ricorda in questo
libro — la misteriosa autrice
ha sempre respinto l'idea di
«un'assolutezza femminile o
maschile» in letteratura, dove
tutto resta aperto. Ma l'Eleno-

Curiosità
Sembra che lo stesso
nome di penna sia
stato usato da Elena
Croce, figlia del filosofo

logia ci porta anche a Pisa, do-
ve ai tempi de L'amica geniale
studiavano non una — la sto-
rica Marcella Marmo, sempre
più insofferente per il ruolo di
ego-alter attribuitole dalle
cronache ferrantiane ma
due «normaliste» napoleta-
ne: la seconda era Carla Me-
lazzini, napoletana d'adozio-
ne e figura straordinaria, au-
toconfinatasi in periferia a fa-
re la maestra di strada, tra i
ragazzi difficili che la scuola
scarta, e di cui qui meritoria-
mente si rinnova il ricordo.
Ciò che resta in fondo alla

galleria delle Elene è l'idea
che l'autrice sia un personag-
gio d'invenzione e basta, la
denominazione di un'opera.
Dunque il suo nome è molto
importante, come è stato scel-
to? Oltre alla più nota deriva-
zione, che fa discendere lo
pseudonimo da Elsa Morante,
il libro esplora una variante
meno nota: lo stesso nome di
penna fu infatti probabilmen-
te usato da Elena Croce, con-
vinta come il padre, che usava
firmarsi don Ferrante, che
«l'autore è l'opera stessa».
Annamaria Guadagni ha at-

traversato Napoli con la stessa
leggerezza con cui Nanni Mo-
retti attraversò Roma a bordo
della sua Vespa, salendo e
scendendo scale, scrutando
fotogrammi, entrando e
uscendo dalle pagine in un
continuo attraversamento di
soglie: maschile e femminile,
passato e presente, realtà e
finzione, carattere dei perso-
naggi e quello di un'intera cit-
tà. Il viaggio-inchiesta non

poteva che partire dal Rione
Luzzatti, dove Lila lanciava
pietre e Lenù l'ammirava; do-
ve i palazzi sono sempre «nu-
di e sgrugnati» e la fiction tv si
confonde con i toni e i ritmi
della quotidianità. Il libro per-
corre le molte Napoli della
cronaca e della storia: quella
della plebe «anarchica, ribelle
e disperata»; quella dei turisti
tentati da pizze fritte e babà
annegati in bicchieri di plasti-
ca trasparente; quella della in-
formalità urbana e sociale, da
sempre contestata da alcuni
ed esaltata da altri. L'autrice
annota tutto con empatia e re-
stituisce un quadro di rara
compiutezza. Del resto, sa be-
ne che «i luoghi reali compe-
tono malamente con il loro
doppio immaginario», e sa
ancora meglio che «chi vede
certi angoli di Napoli per la
prima volta da adulto non ce
la può fare a incantarsene, a
fare il salto e a trasformare la
zucca in un cocchio d'oro».
Quanto a Elena Ferrante,

ma questo Guadagni non lo
scrive, probabilmente ha fatto
la stessa fine di Wu Tao-tzu, il
pittore più famoso della dina-
stia rang. La leggenda — an-
che in questo caso di leggen-
da si tratta racconta che un
giorno fu chiamato a decorare
un enorme muro e che decise
di raffigurare un parco attra-
versato da uno stretto sentie-
ro. Gli amici dissero di averlo
visto l'ultima volta proprio
mentre si allontanava lungo il
viottolo che stava dipingen-
do. Si voltò, sorrise, e sparì.
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LA
LEGGENDA
DI ELENA
FERRANTE

• Annamaria
Guadagni (nella
foto ©Roberto
Monaldo) è
l'autrice del
libro La
leggenda di
Elena Ferrante
(Garzanti,
pagine 320,
€17)

• L'autrice,
giornalista
culturale, ha
lavorato a
lungo
nell'editoria e
collabora con il
quotidiano «Il
Foglio». Nel
1998
Annamaria
Guadagni ha
pubblicato il
romanzo
L'ultima notte
(Baldini &
Castoldi)

• Sotto il
nome di Elena
Ferrante le
Edizioni e/o
hanno
pubblicato
numerosi libri
di successo a
livello
internazionale.
Il ciclo de
L'amica geniale
(2011) include
altri tre
romanzi: Storia
del nuovo
cognome
(2012); Storia
di chi fugge e di
chi resta
(2013); Storia
della bambina
perduta (2014)

L'iniziativa di Adei

Letture da condividere online:
festa digitale fino a settembre

Dall'alto: Dante
Alighied (1265-
1321): da
quest'anno è stato
istituito il Dantedì
(25 marza); Jack
London (1876-
1916) sulla sua
barca

eggere insieme, ovvero condividere
un'esperienza. E su questa idea che

-i nasce la prima edizione di Lettura
Day, il giorno della lettura, che da venerdì
proseguirà ogni giovedì fino a settembre. A
questa grande festa diffusa, promossa da
Adel (Associazione degli editori
indipendenti), possono partecipare tutti,
leggendo ad alta voce per qualcun altro. E
se si vuole condividere basta postarlo sui
social con l'hashtag #letturaday. Chi vuole
raggiungere un pubblico più ampio potrà
registrare il proprio appuntamento sul sito
letturaday.it (on line da domani). La data
di partenza è significativa: i123 aprile
infatti è la Giornata Mondiale del Libro.
Per festeggiarla si terrà una grande festa
digitale, a partire dalle 17, con
collegamenti e interventi da varie località:
letture classiche, pop, in studio e su strada
da Santa Maria del Mar a Barcellona a
Santa Croce a Firenze, dagli studi di
registrazione alle librerie di Roma e
Torino. Protagonisti, per cominciare,
Dante e Jack London.

Il Tempietto Ionico della Villa Floridiana di Napoli da oggi riaperta al pubblico (foto Direzione Musei Campania)
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